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Punti di forza 

• Elevata presenza di produzioni a 

marchio DOP/ICP 

• Marcata propensione all’export delle 

aziende di trasformazione 

• Sistema cooperativo 

 

+ Punti di debolezza 

• Problematiche legate ai sistemi di 

aggregazione di filiera 

• Scarsa trasmissione del Valore 

Aggiunto (VA) lungo la filiera 

• Limitato aumento del VA del sistema 

nel suo complesso, meno che 

proporzionale rispetto all’aumento 

della produzione 

• Frammentazione del settore 

 

- 

Opportunità 

• Incrementare la diffusione delle 

conoscenze e dell’innovazione 

• Favorire i marchi di eccellenza del 

territorio 

• Favorire forme di collaborazione tra i 

diversi anelli della filiera 

• Potenziare gli investimenti per limitare 

i gap infrastrutturali  

 

+ Minacce 

• Riduzione dei consumi alimentari 

• Contraffazione dei prodotti alimentari 

• Variabilità dei prezzi agricoli 

• Aumento della materia prima 

importata e trasformata 

• Elevati costi di trasporto per l’energia 

elettrica 

• Diminuzione del peso % delle 

esportazioni sul totale nazionale 

 

- 

Il sistema  agroindustriale in Lombardia 

Il sistema agroindustriale Lombardo, ricco di eccellenze da incentivare, è 

minato anche da alcuni elementi di debolezza 
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• Confrontando gli scenari ante e 
post investimento si evidenzia 
come il valore aggiunto sia 
aumentato del 4,9% 

• Si è rilevata una contrazione del 
costo di trasformazione unitario 

• E’ incrementata la produttività 
del lavoro (+4,1%) 

+ 
Pro 

- 
Contro 

• Copertura limitata 
dell’investimento ammissibile 
(contributo in c/c) 
 

• Impatto sull’accesso al credito 
“non risolutivo”  

    (contributo in c/i) 

Insegnamenti tratti da strumenti analoghi (1) 

E’ stata analizzata la Misura 123, alla luce delle analogie, in termini di 

target e finalità, con l’intervento previsto nel PSR 2014-2020 
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 160.840.003 ; 
67% 

 79.118.605 ; 
33% 

Investimenti finanziati 

CONTRIBUTO C/C CONTRIBUTO C/I



• Accesso al credito. La presenza di una 
quota di finanziamento a valere su risorse 
pubbliche diminuisce l’esposizione 
sull’istituto bancario 
 

• Copertura fino al 100% 
dell’investimento ammesso ad 
agevolazione 
 

• Sostenibilità dello strumento nel M/L 
periodo. L’effetto rotativo delle risorse 
garantisce il finanziamento pubblico delle 
iniziative in un orizzonte più ampio 
 

+ = 

• Intensità di aiuto in linea con la 
misura 123 
 

• Impatto positivo sugli investimenti 
del settore e sul valore aggiunto 
dell’intera filiera 
 

• Riduzione del costo del 
finanziamento. Una quota del 
finanziamento sarà erogato a valere 
su risorse pubbliche garantendo una 
mitigazione del costo del debito a 
carico delle imprese  

    (c/interessi) 

Insegnamenti tratti da strumenti analoghi (2) 

Sono stati identificati gli aspetti di tale Misura da migliorare e quelli da 

«preservare» nella progettazione di un nuovo strumento 
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Lo strumento proposto individua una nuova modalità agevolativa rispetto alla 

Misura 123 (contributo in conto interessi o contributo a fondo perduto) per 

favorire gli investimenti delle imprese di trasformazione, in una logica di 

sviluppo dell’intera filiera. 

Elementi migliorativi Elementi in continuità 
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La strategia di investimento prevede uno strumento combinato che 

comprende un contributo in c/capitale e un finanziamento agevolato 

L’agevolazione verrà erogata attraverso uno strumento combinato, composto da: 

• un contributo in c/capitale, pari al 20% dell’investimento ammesso 

• un finanziamento a M/L (fino a 10 anni) a tasso agevolato: 

o per il 40% a valere su risorse pubbliche a tasso 0,5% nominale annuo 

o per il 60% a valere su risorse dell’intermediario finanziario aderente 

 

• L’agevolazione arriverà a coprire fino al 100% della spesa ammissibile nel rispetto 

dell’intensità di aiuto espressa in equivalente sovvenzione lorda (ESL max 30%)* 

La strategia di investimento 

09/10/2015 

30% 

70% 

Contributo c/capitale 

Risorse proprie / 

Indebitamento 

bancario 

20% 

80% 

Contributo c/capitale 

Misura 123 Nuova misura 

Finanziamento agevolato 

Agevolazione pubblica 

* L’intensità di aiuto generata dal finanziamento agevolato è calcolata come minor costo del 

finanziamento e, al livello attuale dei tassi, si stima mediamente pari al 9% 



Lo strumento combinato garantisce un Valore Aggiunto sia 

«quantitativo» che «qualitativo»  

Il Valore Aggiunto dello Strumento Finanziario 
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C/C C/I SF 

Totale 

investimenti 

generali 

180 M€  210 M€ 230 M€ 

di cui FEASR 23 M€ 23 M€ 23 M€ 

QnVA 7,73 9,02 9,88 

Lo SF genera circa 50 M€ di investimenti in più rispetto al contributo a 

fondo perduto e 20 M€ in più rispetto al contributo in c/i, grazie all’effetto 

revolving. 

Lo strumento combinato, inoltre, rispetto al contributo a fondo perduto e al 

contributo in conto interessi, presenta i seguenti vantaggi: 

• favorisce l’accesso al credito; 

• può portare ad una maggiore attrazione di cofinanziamenti da parte di privati; 

• garantisce una maggiore sostenibilità nel medio-lungo periodo; 

• riduce il costo dei finanziamenti; 

• induce ad una maggiore responsabilizzazione dei beneficiari.  
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